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La fisica della vita. La nuova scienza della biologia quantistica
Jim Al-Khalili e Johnjoe McFadden
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.572.32.KHA.1

Contenuto 
Nessuno finora è riuscito a creare la vita. A tutt'oggi, pur con tutte le dichiarazioni roboanti della "biologia 
sintetica", l'unico modo per "costruire" la vita è sempre e solo la vita. È evidente che ci sfugge ancora un 
ingrediente, qualcosa che spieghi la complessità del fenomeno vitale. Tuttavia, sulla base di recentissimi 
esperimenti, rigorosi e ripetibili, stiamo forse cominciando a capire cosa succede laggiù, nel profondo delle 
cellule viventi, e ci stiamo finalmente avviando a capire fenomeni che per secoli erano parsi inspiegabili, 
proprio attingendo al bizzarro e controintuitivo mondo dei quanti. L'incredibile forza della fotosintesi, ad 
esempio, sembra dovere la sua inarrivabile efficienza al fatto che a un certo punto del processo le particelle 
subatomiche coinvolte si trovano contemporaneamente in due punti distinti grazie ai fenomeni quantistici. 
Anche il funzionamento degli enzimi, la base stessa del nostro essere in vita, deve la sua perfezione quasi 
miracolosa al fatto che nel corso della reazione chimica alcune particelle sembrano "svanire" da un punto per 
"materializzarsi" istantaneamente da un'altra parte. E che dire del passero europeo, che ogni anno migra dal 
Nordeuropa al Nordafrica? Come trova la strada? Di nuovo la fisica quantistica fa capolino: basta un singolo 
fotone che colpisca una cellula specializzata della retina di questo uccellino ed ecco che il passero si trova a 
disposizione un'incredibile "bussola quantistica"...

Sono puri i loro sogni. Lettera a noi genitori sulla scuola
Matteo Bussola
Einaudi

Collocazione: A.371.192.BUS.1

Contenuto
Quando abbiamo smesso di fidarci degli insegnanti, e abbiamo iniziato a vivere al posto dei nostri figli? Essere 
genitori, a volte, significa fare un passo indietro. Matteo Bussola ha tre figlie, le accompagna a scuola, le segue 
nei compiti, parla con gli altri genitori e partecipa pure alle chat di classe su WhatsApp. Insomma, sulla scuola 
ha un osservatorio privilegiato. E quindi può testimoniare che, davanti a un brutto voto, spesso i genitori si 
sentono messi in discussione, e per tutta risposta negano l'autorità degli insegnanti. Cosí decide di scrivere a 
sé stesso, e agli altri genitori, per provare a riflettere sui sensi di colpa e le paure che si nascondono dietro la 
mancanza di fiducia nella scuola. Un libro di storie – le sue, ma anche quelle delle madri e dei padri che 
frequenta, di sua mamma ex insegnante, degli amici docenti – che parla del nostro tempo, e dei nostri figli. Di 
come spesso, senza accorgercene, ci sovrapponiamo a loro per evitare che inciampino. Ma non c'è crescita 
senza crisi, e solo facendoci da parte, pur pronti a raccoglierli se cadono, possiamo aiutarli a diventare adulti. 
Dal primo giorno di scuola, in cui mamme, papà, nonni e fratelli accompagnano in massa i bambini fino in 
classe scattando foto a raffica, neanche fossero a un concerto degli Stones, alle raccomandazioni per la mensa, 
ché la stagionatura del Parmigiano, si sa, dev'essere almeno 38 mesi; dai pidocchi, che ogni anno proliferano 
sulle teste degli alunni generando ansie e sospetti, al kit di sopravvivenza per la gita, che prevede 
praticamente tutto tranne un gps satellitare. Matteo Bussola fa un ritratto divertito e serissimo della scuola di 
oggi, confrontandola con quella di quand'era piccolo lui. E si domanda perché abbiamo smesso di considerarla 
un luogo in cui imparare il rispetto per noi stessi e per gli altri. Con il tono caldo e intimo che è ormai la sua 
inconfondibile cifra, lo sguardo attento a ogni storia che incontra, parte dalla sua esperienza per scrivere una 
lettera a tutti noi, arrivando al cuore della nostra paura. Quella di «lasciar andare i nostri figli nel mondo, 
permettere che compiano i loro passi senza di noi».
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Dentro la devastazione. L’ISIS contro l’arte di Siria e Iraq
Paolo Brusasco
La nave di Teseo

Collocazione: A.709.560 905.BRU.1

Contenuto
10 giugno 2014. Con la presa di Mosul, e la successiva proclamazione dello Stato Islamico in Siria e Iraq, non 
solo si viene a creare una vera e propria enclave terroristica, ma ha inizio la distruzione sistematica e 
intenzionale della civiltà millenaria dell'antica Mesopotamia. Un drammatico atto di violenza iconoclastica che 
non ha paralleli nella storia moderna. Dentro la devastazione ci porta nel cuore di un'analisi approfondita e 
completa sulle cause ideologiche e politiche che hanno generato questo buco nero dell'umanità e della sua 
cultura più antica, attraverso un attacco deliberato all'arte e alle identità etniche e confessionali. In Siria, alle 
palesate, spettacolari distruzioni compiute dall'ISIS, si aggiungono, sommessamente, gli enormi danni causati 
dalle forze del regime siriano e dei suoi alleati a Palmira, Aleppo, Ebla e Apamea. In Iraq, le bibliche capitali 
assire, da Ninive a Nimrud, da Khorsabad ad Assur, sono ormai solo la pallida ombra del loro glorioso passato. 
Anche i monumenti islamici, yazidi e cristiani soccombono inesorabilmente alle devastazioni dell'ISIS, 
cancellando in un istante gli sforzi che archeologi e restauratori hanno compiuto per cercare di farli rivivere e 
durare nel tempo. Nell'intrecciarsi di terrorismo, estremismi religiosi e interessi economici, scorre il racconto 
della fine della "culla della civiltà".

Coach Wooden and me. 50 anni di amicizia dentro e fuori dal 
campo
Kareem Abdul-Jabbar
ADD Editore

Collocazione: A.796.323 092.ABD.1

Contenuto
All’età di 18 anni Lew Alcindor da New York City approda a Los Angeles, a UCLA alla corte di John Wooden. Tra i 
due nasce un rapporto di amicizia e fiducia tra i più duraturi della storia dello sport, raccontato da due foto 
scattate nello stesso luogo a 41 anni di distanza. Nella prima un allenatore bianco, cinquantaseienne, indica a 
un diciannovenne nero di due metri e venti come si sta in campo. Nella seconda, lo stesso uomo bianco, quasi 
centenario, si appoggia a quel ragazzo nero, ormai uno degli sportivi più famosi del mondo, per uscire dal 
campo tra gli applausi. Dopo la morte di Wooden nel 2010, Kareem Abdul-Jabbar ha iniziato a pensare e 
scrivere questo libro, pubblicato a maggio 2017 in America e subito diventato un best seller, in cui racconta i 
particolari di un rapporto sportivo, umano e culturale che ha segnato la sua vita. Ricco di aneddoti, di ricordi e 
di momenti di vita e di basket, il libro ripercorre le tappe di una carriera eccezionale, fatta anche di momenti 
difficili e di battaglie come quella contro il razzismo e la discriminazione. Uomo di solidi principi, capace di 
comprendere e di stare vicino ai suoi atleti, coach Wooden attraverso il basket insegnava ai ragazzi a studiare e 
capire il mondo anche fuori dal campo.
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Appunti per un naufragio
Davide Enia
Sellerio

Collocazione: A.853.92.ENI.1

Contenuto 
Un padre e un figlio guardano la storia svolgersi davanti a loro, nel mare di Lampedusa. «Appunti per un 
naufragio è un romanzo. Racconta ciò che sta accadendo nel Mediterraneo – le traversate, i soccorsi, gli 
approdi, le morti – parla del rapporto tra me e mio padre e affronta la malattia di mio zio, suo fratello». 
Lampedusa, da lepas, lo scoglio eroso dalla furia degli elementi, che resiste nella vastità del mare aperto. 
Oppure Lampedusa da lampas, la fiaccola che risplende nel buio, che sconfigge l’oscurità. Su questa isola 
protesa a sud, tra Africa e Europa, Davide Enia guarda in faccia chi arriva e chi attende, e narra la storia di un 
naufragio individuale e collettivo. Da un lato una moltitudine in movimento, che attraversa intere nazioni e poi 
il Mar Mediterraneo, in condizioni al di là di ogni immaginazione. Dall’altro, a cercare di accoglierla, un pugno di 
uomini e donne sul confine di un’epoca e di un continente. Nel mezzo si è posto l’autore stesso, per raccontare 
la scoperta di ciò che accade davvero in mare e in terra, e il fallimento delle parole che si inabissano nel 
tentativo di comprendere i paradossi del presente. A partire da una forte esperienza, dal toccare con mano la 
disumana tragedia degli sbarchi, Enia dà voce ai volontari, agli amici d’infanzia, alle testimonianze dei ragazzi 
che approdano miracolosamente sull’isola. E mette a nudo le conseguenze emotive di questa realtà toccante e 
sconcertante, soprattutto nel rapporto con il padre, medico da poco in pensione, che accetta di recarsi con lui a 
Lampedusa. Ritrovarsi assieme a testimoniare il dolore pubblico di quelli che approdano e di coloro che li 
salvano dalla morte, accanto a quello privato della malattia dello zio, li spinge a reinventare un rapporto, a 
forgiare un nuovo e inedito dialogo che si sostituisce ai silenzi del passato.

Il fiuto del dottor Jean e altri racconti
Georges Simenon
Adelphi

Collocazione: A.843.91.SIM.145

Contenuto
Il 1938 è per Simenon un anno fausto: pubblica, da Gallimard, dieci romanzi e due raccolte di novelle, nonché, 
nella collana «Police-Film», dieci nuove inchieste di Maigret (che pure, nel 1934, aveva deciso di mandare in 
pensione). Nel frattempo, mentre ristruttura una casa a Nieul-sur-Mer, nella Charente-Maritime, non smette di 
produrre a un ritmo infernale: «non romanzi, che avrebbero richiesto troppa concentrazione, ma racconti di 
una cinquantina di pagine, uno al giorno». Tra gli altri, nel corso del solo mese di maggio, ne scrive tredici 
dedicati al dottor Jean Dollent: un giovane medico di campagna che, per la sua statura non imponente, ma 
soprattutto perché è una persona semplice e gentile, i pazienti chiamano familiarmente «il dottor Jean», o 
anche solo «il dottorino». Irruente, competitivo ed entusiasta (nonché sensibile al fascino femminile e incline 
all'innamoramento), il dottorino scopre di possedere notevoli capacità investigative, di essere «un risolutore di 
enigmi umani» - simile, in questo, al commissario Maigret, e come lui pronto a mettersi nella pelle degli altri, a 
«vederli muoversi nel loro ambiente». Con Jean Dollent, Simenon ci regala un personaggio non meno 
accattivante dei componenti dell'Agenzia O - un personaggio capace di conquistarci al primo incontro.
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Ipotesi di una sconfitta
Giorgio Falco
Einaudi

Collocazione: A.853.92.FAL.25

Contenuto
Da bambino Giorgio Falco amava la divisa da autista degli autobus, che il padre indossava ogni giorno per 
andare al lavoro, tanto che a Carnevale voleva vestirsi come lui, anziché da Zorro, chissà se per emularlo o 
demolirlo. Questo romanzo autobiografico non può che cominciare cosí, con la storia del padre: solo 
raccontando l'epopea novecentesca del lavoro come elevazione sociale, come salvezza, Falco ne può 
testimoniare il graduale disfacimento, attraverso le proprie innumerevoli esperienze professionali, cominciate 
durante il liceo per pagarsi una vacanza mai fatta. Operaio stagionale in una fabbrica di spillette che raffigurano 
cantanti pop, il papa e Gesú, per 5 lire al pezzo. Venditore della scopa di saggina nera jugoslava, mentre in 
Jugoslavia imperversava la guerra. Aspirante imprenditore di un'agenzia che organizza «eventi deprimenti per 
le élite». Redattore di finte lettere di risposta ai reclami dei clienti. Una lunga catena di lavori iniziati e persi, 
che lo conduce alla scelta radicale di mantenersi con le scommesse sportive. È la fine, o solo l'inizio. Perché 
questa è anche la storia – intima, chirurgica, persino comica – di un lento apprendistato per diventare scrittore. 
E di come possa vivere un uomo incapace di adattarsi.

Golden Hill
Francis Spufford
Bolalti Boringhieri

Collocazione: A.823.92.SPU.1

Contenuto
New York, novembre 1746. Quando Richard Smith sbarca a Manhattan proveniente da Londra, la città è ancora 
un piccolo e operoso porto coloniale (settemila abitanti contro i settecentomila della capitale inglese) dove 
circola ben poco contante e in alternativa alle monete vengono accettati come valuta persino strani foglietti di 
carta. Si può perciò immaginare la sorpresa del mercante Lovell quando si vede piombare in ufficio quello 
sconosciuto, con un documento che gli consente di esigere il pagamento dell'astronomica cifra di mille sterline. 
Ma chi è Smith? E perché si presenta volutamente come un personaggio misterioso e sfuggente, anche a costo 
di essere ritenuto un truffatore? E che cosa pensa di fare con quelle mille sterline? Circondato da curiosità e 
sospetti, Richard va alla scoperta dell'affascinante città, si lascia coinvolgere nella vita locale e anche nel 
corteggiamento della bella e cinica Tabitha, figlia maggiore di Lovell, preoccupata quanto il padre dalle 
ripercussioni negative che il pagamento potrebbe avere sulla ditta di famiglia. Fin dalle prime pagine è chiaro 
che Francis Spufford ammicca al romanzo inglese dell'epoca, ma con gli occhi di chi conosce la storia, letteraria 
e non, dei secoli a seguire. Un esempio: appena sbarcato, il protagonista ingenuo e distratto viene abilmente 
alleggerito del portafogli, una disavventura classica, ma poi incontrerà un personaggio che Fielding o Defoe 
avrebbero forse immaginato ma non raccontato in modo tanto esplicito.

 
 



05/07/2018

L’arte della matematica
Simon Weil, André Weil
Adelphi

Collocazione: A.194.WEI.1

Contenuto
Questo volume comprende otto lettere di Simone Weil (tra le quali una minuta, due abbozzi e un 
testo mai spedito) e quattro del fratello André, tutte scritte tra febbraio e aprile 1940.  

Sostenibilità equità solidarietà. Un manifesto politico e culturale
Maurizio Pallante
Lindau

Collocazione: A.306.3.PAL.3

Contenuto
"Ci stiamo avviando alla fine dell'epoca storica iniziata nella seconda metà del 700 con la Rivoluzione 
Industriale. La crisi economica continua a far sentire i suoi effetti negativi da quasi un decennio. Nei Paesi 
industrializzati i livelli della disoccupazione aumentano soprattutto tra i giovani. La corruzione politica invade 
tutti i gangli del potere in forme sempre più spregiudicate e sempre più spesso impunite. Allo stesso tempo 
tutti i fattori della crisi ambientale continuano ad aggravarsi, anche perché i partiti non sono in grado di 
affrontarli. Non hanno un programma politico incardinato sui valori della sostenibilità ambientale, dell'equità 
estesa alle generazioni future e ai viventi non umani e della solidarietà. A loro interessa soltanto conquistare la 
maggioranza dei voti per governare nel modo che considerano più rispondente alle esigenze dei propri elettori, 
disinteressandosi della sostenibilità da cui dipende la continuità della vita sulla Terra. E del resto non si può 
pensare che un programma politico radicalmente nuovo possa essere gestito costituendo un partito con le 
stesse caratteristiche di quelli esistenti. Perché, come ricordava qualcuno, non si può mettere vino nuovo in otri 
vecchi. Il vino nuovo va messo in otri nuovi (Luca 5,37-38)." (Maurizio Pattante)

Diritto allo specchio
Gustavo Zagrebelsky
Einaudi

Collocazione: A.340.12.ZAG.2

Contenuto
Diritto allo specchio è una riflessione sul diritto che, per chiarezza e profondità, si volge a un ampio pubblico. 
Nato dalle lezioni tenute dall'autore presso l'Università Vita-Salute del San Raffaele di Milano, il libro già dal 
titolo segnala il suo intento: chiarire la natura del diritto attraverso i tanti problemi in cui s'imbatte chiunque, 
per qualsiasi ragione, entra nel mondo giuridico, incontrandone molteplici e spesso confliggenti concezioni. Tra 
queste, non solo il giurista di professione ma anche il singolo cittadino consapevole deve destreggiarsi. Che 
cos'è il diritto? Come si cerca di definirlo? Che cosa sono il diritto naturale, il diritto sociale, la legge? In che 
modo si interpreta e si applica la legge? Che cosa sono le istituzioni e perché ci si affida a loro e con quali 
vantaggi e pericoli? Che cosa è lo Stato, lo Stato di diritto e lo Stato costituzionale? Quale posto occupa la 
giustizia nel diritto?
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Diabolik. Fuori dagli schemi
Mondadori

Collocazione: A.741.5.GIU.8

Contenuto
Una selezione di grandi autori del fumetto italiano interpreta il "re del terrore" fuori dagli schemi: 
Alessandrini, Baldazzini, Bevilacqua, Camuncoli, Carnevale, Castellini, Cavazzano, Enoch, Facciolo, 
Giardino, Lozzi, Mastantuono, Mattotti, Milazzo, Paludetti, Palumbo, Toppi, Villa, Zaniboni, Ziche. 
Introduzione e copertina di Milo Manara.

Capitale e disuguaglianza. Cronache dal mondo
Thomas Piketty
Bompiani

Collocazione: A.393.2.PIK.2 

Contenuto
Capitale, disuguaglianza, sicurezza, Europa: quattro parole chiave per comprendere il mondo di oggi spiegate 
attraverso gli articoli che Thomas Piketty - economista francese diventato una star del dibattito economico 
dopo la pubblicazione del "Capitale nel XXI secolo" - ha scritto su "Libération" e poi su "Le Monde". Con 
variazioni infinite tra paese e paese, la disuguaglianza moderna combina elementi antichi, fondati su rapporti di 
dominio puro e semplice e su discriminazioni razziali e sociali, ed elementi più nuovi, direttamente legati al 
capitalismo contemporaneo. Solo una vera lotta alle disuguaglianze su scala globale potrà condurre a uno 
sviluppo sociale equo, presupposto per garantire quella sicurezza che oggi più che mai sentiamo 
quotidianamente minata. L'Europa è chiamata a un ruolo centrale in questa battaglia, ma saprà interpretarlo 
solo rifondando democraticamente le sue istituzioni e rilanciando il suo modello di integrazione.

Pietre dello scandalo. 11 avventure dell’archeologia
Emanuele Papi
Laterza

Collocazione: A.930.1.PAP.1

Contenuto 
Pietre dello scandalo e della passione: le rovine antiche paiono astronavi atterrate in mezzo a noi. Sono 
frammenti di frammenti spesso misteriosi che neppure la descrizione più minuziosa e il faro più luminoso 
riescono a decifrare. Un tempo erano costruzioni che ospitavano la vita, oppure erano monumenti speciali, e 
oggetti di uso quotidiano. Hanno subito guerre e distruzioni, rese di conti e vendette, condanne e riabilitazioni; 
sono stati coperti dal disonore, benedetti dalla fortuna e toccati dalla gloria... Emanuele Papi, direttore della 
prestigiosa Scuola Archeologica Italiana di Atene, ci guida in un viaggio appassionante attraverso undici storie 
archeologiche ai quattro angoli del Mediterraneo - dalla Libia all'Italia, dalla Siria alla Grecia.

Eleanor Oliphant sta benissimo
Gail Honeyman
Garzanti
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Contenuto
New York, novembre 1746. Quando Richard Smith sbarca a Manhattan proveniente da Londra, la città è ancora 
un piccolo e operoso porto coloniale (settemila abitanti contro i settecentomila della capitale inglese) dove 
circola ben poco contante e in alternativa alle monete vengono accettati come valuta persino strani foglietti di 
carta. Si può perciò immaginare la sorpresa del mercante Lovell quando si vede piombare in ufficio quello 
sconosciuto, con un documento che gli consente di esigere il pagamento dell'astronomica cifra di mille sterline. 
Ma chi è Smith? E perché si presenta volutamente come un personaggio misterioso e sfuggente, anche a costo 
di essere ritenuto un truffatore? E che cosa pensa di fare con quelle mille sterline? Circondato da curiosità e 
sospetti, Richard va alla scoperta dell'affascinante città, si lascia coinvolgere nella vita locale e anche nel 
corteggiamento della bella e cinica Tabitha, figlia maggiore di Lovell, preoccupata quanto il padre dalle 
ripercussioni negative che il pagamento potrebbe avere sulla ditta di famiglia. Fin dalle prime pagine è chiaro 
che Francis Spufford ammicca al romanzo inglese dell'epoca, ma con gli occhi di chi conosce la storia, letteraria 
e non, dei secoli a seguire. Un esempio: appena sbarcato, il protagonista ingenuo e distratto viene abilmente 
alleggerito del portafogli, una disavventura classica, ma poi incontrerà un personaggio che Fielding o Defoe 
avrebbero forse immaginato ma non raccontato in modo tanto esplicito.

 
 

Con i piedi nel fango. Conversazioni su politica e verità
Gianrico Carofiglio con Jacopo Rosatelli
Edizioni Gruppo Abele

Collocazione: A.320.01.CAR.1

Contenuto
Bisogna entrare nel fango, a volte, per aiutare gli altri a uscirne. Ma tenendo sempre lo sguardo verso 
l'orizzonte delle regole, dei valori, delle buone ragioni. Un dialogo appassionato e appassionante. Un 
prontuario per l'esercizio del pensiero critico, per sottrarsi alle manipolazioni, per riaffermare - contro 
ogni fanatismo - il valore laico ed emozionante della verità e dell'impegno politico. Perché l'avvenire 
appartiene ai non disillusi.

La donna alla finestra
A. J. Finn
Mondadori

Collocazione: A.813.6.FIN.1 

Contenuto
Anna Fox vive rinchiusa nella sua casa di New York e la sola idea di mettere piede fuori dalla porta rischia di 
provocarle un attacco di panico. Passa le sue giornate vagando da una stanza all'altra con un bicchiere di Pinot 
in mano, chattando con uomini sconosciuti, guardando vecchi film noir - la sua passione - e soprattutto... 
spiando i vicini con l'aiuto della sua Nikon D5500. Nel mirino ora ci sono i Russell, che da poco si sono trasferiti 
nella villetta al lato opposto del parco. Una madre, un padre e un ragazzino adolescente: la famiglia perfetta, 
quella che Anna rivorrebbe con sé. Una notte però alla finestra dei Russell, Anna assiste a qualcosa di terribile, 
qualcosa di così sconvolgente che sgretolerà il suo fragile equilibrio e metterà a nudo la verità che ha sepolto 
per mesi. Ma il giorno dopo un dubbio spaventoso si insinua nella sua mente: la scena che ha visto è reale o 
frutto della sua immaginazione? Qualcuno è davvero in pericolo o a terrorizzarla è solo la sua paranoia?

Lady Las Vegas. Le indagini di Neal Carey
Don Winslow
Einaudi

Collocazione: A.813.6.WIN.15

Contenuto 
Neal avrebbe di gran lunga preferito continuare il suo lavoro alla tesi di laurea su Smollett, ma i suoi mentori, 
gli Amici di Famiglia, gli affidano un caso che deve sbrigare alla svelta. Polly Paget, una rossa esplosiva con gli 
occhioni verdi e le gambe sempre in mostra, è braccata da chiunque negli Stati Uniti: Fbi, killer, mafiosi, 
magnati del porno e una quantità di giornalisti. Da quando ha osato denunciare per stupro Jack Landis, un noto 
conduttore televisivo del Family Cable Network, famoso soprattutto per le sue posizioni super moraliste, tutti le 
stanno alle calcagna. Se vuole avere uno straccio di credibilità nelle aule del tribunale, è necessario che da 
bambolona sexy si trasformi in una lady. E che arrivi viva al giorno del processo. È di questo che deve 
occuparsi Neal Carey.
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Come allevare un bambino felice e farne un adulto maturo
Françoise Dolto
Mondadori

Collocazione: A.645.6.DOL.2

Contenuto
Françoise Dolto, attenta studiosa dell’universo infantile, ci invita a porci subito in un atteggiamento di ascolto e 
apertura nei confronti dei bambini, soprattutto “dando loro la parola” e cercando di tradurre gli stati d’animo in 
dialogo, dove per “dialogo” si intende un orientamento profondo fatto di disponibilità e comprensione. In tal 
modo il bambino viene educato e non “ammaestrato”, diventando con il passare degli anni un adulto sereno e 
maturo, capace di affrontare la vita.

L’eredità delle dee
Kateřina Tučková
Keller

Collocazione: A.891.863 6.TUC.1 

Contenuto
Sulle montagne dei Carpazi, nella comunità di ?ítková, vive da sempre una stirpe di donne dotate di poteri 
eccezionali. Guaritrici, preveggenti, tramandano la loro arte di madre in figlia e vengono chiamate "dee". Dora 
Idesová è l'ultima di questa discendenza, ma non ha ereditato nessuna arte. Rimasta orfana è passata alle cure 
di zia Surmena fino a quando anche quest'ultima scompare dietro le mura di una clinica psichiatrica. Dora 
finisce così in collegio, cresce, studia Etnografia e trova lavoro presso l'Accademia delle Scienze di Brno. 
Quando negli anni Novanta vengono resi pubblici gli archivi della polizia segreta, Dora - che nel frattempo sta 
scrivendo un saggio riguardante le "dee" - inizia le sue ricerche e si imbatte nel dossier sulla zia, la dea 
Surmena... Ben presto quella di Dora si trasforma in un vero e proprio viaggio nelle ombre e nei segreti del 
passato. Riesce a ricostruire il tragico destino di tutta la sua famiglia, legato a un'antica maledizione, ma anche 
intrecciato alle vicende che hanno segnato il Paese e hanno messo i poteri delle dee al centro degli interessi dei 
nazisti prima e dei comunisti poi. Un destino cui nemmeno Dora riuscirà a sfuggire...

 

Narrate, uomini, la vostra storia
Alberto Savinio
Adelphi

Collocazione: A.853.91.SAV.17

Contenuto 
Questo libro, il più celebre di Savinio e per molti il suo capolavoro, fu pubblicato per la prima volta nel 1942, in 
quegli anni della guerra che segnarono per lo scrittore l’apice dell’intensità creativa. Il successo fu immediato. 
Ma il suo vero pubblico questo libro dovrebbe raggiungerlo oggi, per la sua impressionante concordanza con la 
sensibilità di anni come i nostri, che si trovano – senza loro merito – ad aver bruciato ogni essenza della Storia. 
Mai tanto congeniale sarà stato per noi ascoltare Savinio come in questo «invito alla confessione», invito «tutto 
dolcezza e perfidia», che evoca i ritratti fantomatici di alcuni esseri quanto mai diversi – da Isadora Duncan al 
torero Bienvenida, da Nostradamus a Jules Verne –, sospinti verso di noi dalla risacca del tempo.
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Eleanor Oliphant sta benissimo
Gail Honeyman
Garzanti

Collocazione: A.823.92.HON.1

Contenuto
Gail Honeyman ha scritto un capolavoro. Un libro che a detta di tutta la stampa internazionale più autorevole 
rimarrà negli annali della letteratura. Un romanzo che per i librai è unico e raro come solo le grandi opere 
possono essere. I numeri parlano da soli: venduto in 35 paesi, per mesi in vetta alle classifiche, adorato sui 
social dalle star del cinema più impegnate, vincitore del Costa First Novel award, presto diventerà un film. Una 
protagonista in cui tutti possono riconoscersi. Perché spesso ci si rifugia nella propria realtà per non vivere 
quello che c’è veramente fuori. In quel riparo si crede di stare benissimo, ma basta una folata di aria fresca per 
capire che troppo è quello che si sta perdendo.

Racconto dalla spiaggia del tempo
Henning Mankell
Marsilio

Collocazione: A.839.737.MAN.28 

Contenuto
Sulla riva del fiume Umbeluzi, al confine tra la terra e l'acqua, un vecchio africano dall'incontenibile sorriso che 
brilla nell'oscurità dei tropici siede davanti al fuoco e, nel corso di una lunga notte, racconta. Racconta della sua 
grande famiglia e di Samima, l'antenata da cui tutti discendono; dell'arrivo dei bianchi, sbarcati con le loro 
spade e i loro bauli pieni di preconcetti; di un pianoforte abbandonato nel porto e di un cannocchiale rubato; di 
rivolte e libertà. Tra sogno e reale, le sue mille storie, unite in un caleidoscopio di leggende e ricordi 
frammentati, si fondono in un quadro grandioso che restituisce l'anima di un continente intero, e diventano la 
storia dell'uomo. Primo a rivelare le inquietudini del Nord e a portare il messaggio del giallo scandinavo nel 
mondo, Henning Mankell invita il lettore a sedere intorno al fuoco come lui fece innumerevoli volte – nella vita, 
vissuta «con un piede nella neve e uno nella sabbia», così come tra le pagine dei suoi libri – e ad ascoltare la 
voce dell'Africa, terra prodigiosa che pochi scrittori europei sono stati capaci di vedere e narrare con la sua 
stessa intensità.

Il buio al crocevia
Elliot Ackerman
Longanesi 

Collocazione: A.813.6.ACK.1

Contenuto 
È notte quando Haris Abadi si ritrova all’improvviso disteso per terra, a respirare polvere e fango, mentre mani 
sconosciute gli sfilano di tasca tutto, soldi, cartina, passaporto. Cittadino americano di origine irachena, con alle 
spalle una triste storia famigliare, Haris si trova in Turchia per attraversare il confine siriano e unirsi alla lotta 
contro il regime di Bashar al-Assad. Derubato di tutto, si vede quasi costretto a rinunciare all’impresa quando 
incontra Amir, un rifugiato siriano ed ex rivoluzionario che gli offre ospitalità e aiuto. Amir è sposato con 
Daphne, una donna di grande fascino ma incapace di nascondere come vorrebbe le sue inquietudini. Haris 
capisce subito che anche Daphne desidera disperatamente raggiungere la Siria. Ma questa consapevolezza 
porterà con sé nuovi, angoscianti dubbi: da che parte vuole davvero schierarsi, quella donna? Sarà possibile 
per entrambi ridare senso a una vita così sofferta?
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Prima dell’alba
Paolo Malaguti
Neri Pozza

Collocazione: A.853.92.MAL.16

Contenuto
La mattina del 27 febbraio 1931 i passeggeri del primo treno in transito sulla linea Prato-Firenze notano un 
corpo accasciato lungo la massicciata: è il cadavere di Andrea Graziani, classe 1864, luogotenente della Milizia 
volontaria, generale pluridecorato della Grande Guerra, grosso calibro del partito fascista. Come è morto il 
Graziani? È stato un suicidio? Una caduta accidentale? Un furto finito male? L’ispettore Ottaviano Malossi, 
classe 1899, inizia a scavare con prudenza, tra resistenze, false piste e pressioni dall’alto: bisogna fare presto, 
trovare colpevoli se ve ne sono, ma soprattutto consegnare quanto prima il corpo dell’eroe della Patria agli 
onori che il regime vuole tributargli. Il viaggio alla ricerca della verità sarà più lungo del previsto, e, dai binari 
della linea Prato-Firenze, l’ispettore Malossi sarà condotto lontano nel tempo e nello spazio, indietro fino 
all’ottobre del 1917, lungo le strade fangose del Friuli e del Veneto, percorse da un esercito in rotta, o, per dirla 
con le parole dei dispacci ufficiali, in «ripiegamento strategico» dalle trincee pietrose dell’Isonzo al Piave e al 
Monte Grappa. Capitolo dopo capitolo, alle indagini dell’ispettore Malossi si alterna l’esperienza del Vecio, fante 
italiano testimone silenzioso del disastro di Caporetto, e, prima ancora, di una vita di trincea resa intollerabile 
da mille difficoltà materiali, cui si aggiunge il rigore insensato di una gerarchia pronta a far pagare con la 
fucilazione anche la più banale infrazione del regolamento. Il racconto ci conduce così attraverso la censura 
occhiuta delle lettere dal fronte, il massacro dei «ragazzi del ’99» mandati al macello senza il tempo di ricevere 
una giusta preparazione, le fucilazioni sommarie per disubbidienza a ordini assurdi, o soltanto per mancanza di 
coraggio di fronte all’orrore assoluto. Il tutto mediato da un’accurata ricerca linguistica in grado di recuperare il 
«gergo di trincea», il codice, espressivo e talvolta imprevedibile, con cui gli italiani, per la prima volta nella 
storia, tentarono di superare le differenze linguistiche in una situazione nella quale non capirsi poteva 
significare la morte.

Il silenzio delle pietre
Vittorino Andreoli
Rizzoli

Collocazione: A.853.91.AND.14

Contenuto 
Siamo nel 2028 e l'unica libertà che sembra essere rimasta all'uomo è la fuga dalla città. Così il protagonista di 
questo romanzo, ormai segregato tra le quattro mura della sua abitazione, terrorizzato anche solo dall'idea di 
aprire la porta, decide di andarsene. Lontano da tutti, dai rumori, dal caos, da un mondo dove è diventato 
impossibile vivere. Lontano da chi occupa abusivamente ogni spazio intorno a lui. Vittorino Andreoli immagina 
un futuro che somiglia molto al nostro presente, ma dove le ingiustizie si sono ancor più esasperate e, 
nonostante il benessere raggiunto grazie alle grandi scoperte, tutto parla di una situazione a un passo dal 
baratro. Una casa isolata, affacciata sull'oceano nel Nordovest della Scozia, sembra il luogo ideale per ritrovare 
un po' di pace: una baia abitata soltanto da uccelli marini e, a ridosso, montagne che nel tempo si sono 
trasformate per l'azione del vento. È qui, osservando la perfezione di un ambiente rimasto invariato dal giorno 
della creazione, nel silenzio delle pietre, che riesce finalmente ad analizzare con maggiore distacco le 
contraddizioni che lo hanno spinto a cercare la solitudine estrema. Inebriato da tanta bellezza, si lascia tentare 
dall'idea di non tornare mai più, trasformando quella che doveva essere una parentesi temporanea in una 
scelta definitiva. Eppure, anche l'idillio, visto più da vicino, rivela lati meno luminosi. Ma soprattutto, nella più 
completa solitudine, si cancella ogni possibile relazione umana, ogni sentimento si spegne. La distanza poi 
cambia la prospettiva e apre uno spiraglio di luce e di speranza sui mali della metropoli. Quest'uomo può forse 
tornare a indossare gli eleganti abiti di città che aveva chiuso in un armadio al suo arrivo in Scozia? O invece, 
chissà, un'altra libertà è possibile?
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Il tatuatore
Alison Belsham
Newton Compton

Collocazione: A.823.92.BEL.1

Contenuto
Mami Mullins, una tatuatrice di Brighton, trova un corpo orribilmente scuoiato. Suo malgrado si trova costretta 
a collaborare con il detective Francis Sullivan, appena promosso, a cui è stato assegnato il caso. Da tutti gli 
elementi emerge quasi immediatamente un fatto: non si tratta di un omicidio isolato ma dell'opera di un serial 
killer. E il modus operandi dello svitato da catturare è agghiacciante: mentre la vittima è ancora viva, rimuove 
intere porzioni di pelle, presumibilmente tatuate. Questa pista porta Sullivan a credere che una come Mami, 
che conosce il mondo dei tatuaggi come le sue tasche, sia l'unica persona in grado di aiutarlo. Ma lei ha le sue 
ragioni per non fidarsi della polizia. Quando Mami riuscirà a identificare il prossimo bersaglio del killer, lo dirà a 
Sullivan o si metterà alla ricerca del "ladro di tatuaggi" da sola?

Le donne di troppo
George Gissing
La tartaruga

Collocazione: A.823.8.GIS.3

Contenuto
Londra, fine Ottocento. Un gruppo di donne cerca di organizzarsi per ottenere dignità e indipendenza 
economica nella capitale vittoriana. Non sono rivoluzionarie, non lottano ancora per il suffragio: ma vogliono 
poter lavorare per arrivare a sposarsi, in caso, per amore e non per bisogno. Dalle premesse classiche del 
marriage plot (una giovane bella e nubile appena arrivata nella grande città; un dandy intraprendente in cerca 
dell’amore; una donna bruttina ma di gran carattere decisa a seguire le proprie idee) si sviluppa una serie di 
equivoci ferocemente realistici, destinati a finire nell’unico modo in cui può finire un romanzo che vuol fare i 
conti con la realtà: con uno schianto. Con la verve e il sarcasmo del romanzo di costume di Jane Austen, nella 
Londra di Dickens e Thackeray, Gissing racconta varie storie d’amore intrecciate con problemi di soldi e 
aspirazioni sociali: ma le racconta come se fossero vere, giocando a ribaltare gli stereotipi della fiction 
romantica calandola nella realtà delle pressioni sociali, del conformismo e, soprattutto, della discriminazione di 
genere.

Una vita da libraio
Shaun Bythell
Einaudi

Collocazione: A.823.92.BYT.1

Contenuto 
Un paesino di provincia sulla costa scozzese e una deliziosa libreria dell'usato. Centomila volumi spalmati su 
oltre un chilometro e mezzo di scaffali, in un susseguirsi di stanze e stanze zeppe di erudizione, sogni e 
avventure. Un paradiso per gli amanti dei libri? Be', piú o meno… Dal cliente che entra per complimentarsi 
dell'esposizione in vetrina, senza accorgersi che le pentole servono a raccogliere la perdita d'acqua dal tetto, 
alla vecchietta che chiama periodicamente chiedendo i titoli piú assurdi, alle mille, tenere vicende di quanti 
decidono di disfarsi dei libri di una vita. The Book Shop, la libreria che Shaun Bythell contro ogni buonsenso ha 
deciso di prendere in gestione, è diventata un crocevia di storie e il cuore di Wigtown, villaggio scozzese di 
poche anime. Con puntuta ironia, Shaun racconta i battibecchi quotidiani con la sua unica impiegata 
perennemente in tuta da sci, e le battaglie, tutte perse, contro Amazon. La sua è l'esistenza dolce e amara di 
un libraio che non intende mollare. 
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Aristotele e la casa dei venti
Margaret Doody
Sellerio

Collocazione: A.813.5.DOO.7

Contenuto
Attirato controvoglia a Siracusa per difendere la reputazione di Platone minacciata da calunnie, Aristotele viene 
ospitato con il fido Stefanos da Periandro, nobile di origine corinzia che lo introduce tra i maggiorenti della città, 
spesso in contrasto tra loro ma tutti contro l’ingerenza straniera nei confronti della politica siracusana e più o 
meno ostili anche a Platone e alle pretese di «educazione filosofica» dei due tiranni: Dionisio il Vecchio e 
Dionisio il Giovane. Durante un simposio i due conoscono Ninfadora, una donna misteriosa che dà un 
ammonimento ad Aristotele, regalandogli una moneta, che dovrebbe fornirgli un importante indizio per 
comprendere chi sia il suo nemico più pericoloso in Sicilia. Tornati a casa di Periandro il filosofo e il suo allievo 
scoprono il cadavere dell’uomo, ucciso con un colpo al capo. Chi può averlo ucciso? La sua origine corinzia può 
averne determinato la morte vista l’ostilità dei nobili siracusani verso ogni tipo di interferenza straniera? Ora 
anche Aristotele potrebbe essere in pericolo; l’unica traccia in mano al filosofo sembra essere la strana moneta 
che gli è stata regalata da Ninfadora. Pieno di colpi di scena, ma anche di riflessioni sul potere e sulla guerra, 
con questo romanzo Margaret Doody ci trasporta ancora una volta in uno scenario della classicità, e in luoghi 
mitici della Sicilia antica; la filosofia di Platone e Aristotele si mescolano abilmente con l’intreccio narrativo e la 
soluzione del giallo che l’autrice conduce magistralmente, viene affidata ancora una volta alle capacità logiche 
dello Stagirita.

Un delitto inglese
Cyril Hare
Sellerio

Collocazione: A.823.91.HAR.34

Contenuto
Come ogni anno, si celebra il Natale a Warbeck Hall. Il vecchio Lord è al lumicino e ne è consapevole; non può 
contare sul fatto che il figlio Robert, un esaltato nazistoide spiantato, possa caricarsi sulle spalle il futuro del 
venerando casato. Gli altri parenti prossimi sono tutti al castello per le feste: c'è Julius, il cugino, un ministro 
del governo, e Camilla, la nipote invano innamorata di Robert. Presenti in quei giorni sono pure due estranei: il 
dottor Wenceslaus Bottwink, un erudito che sta conducendo una ricerca sulla magione, e la signora Carstairs, 
moglie vociante ed ambiziosa del più stretto collaboratore del ministro. Il maggiordomo Briggs, gelido e 
impeccabile secondo l'uso, sta lì a osservare tutto come se assistesse a un dramma tragicomico che potrebbe 
intitolarsi: «La fine dei Warbeck». Ma anche lui ha un brutto segreto che lo lega a quel clima di tensione, ai 
tanti segnali che presagiscono qualcosa di sinistro. Intanto nevica, nevica, nevica. Tra gli anni Quaranta e i 
Cinquanta del Novecento Cyril Hare scrisse una serie di gialli nel più puro, quasi manieristico, stile inglese, che 
presto divenne un classico di successo con tutti gli elementi tipici al loro posto. Rileggerli oggi - con la loro 
grazia scenografica, con la lineare geometria d'intreccio, con la loro suspense spontanea - offre a chi ama il 
genere un'altra piacevole prova della solidità di una grande tradizione letteraria.

 


